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Il presente studio si propone di descrivere le caratteristiche delle subordinate relative a 

verbo finito che si ritrovano nelle carte notarili rogate in area salernitana nel IX secolo1. 

Com’è noto, la subordinazione di tipo relativo rappresenta uno dei principali macro-tipi 

subordinativi presenti nelle lingue del mondo (Andrews 2007). Attraverso la frase 

relativa viene delimitata “the reference of an NP [sc. Noun Phrase] by specifying the 

role of the referent of that NP in the situation described by the RC [sc. Relative Clause]” 

(Andrews 2007: 206). Come si vede, la definizione di frase relativa appena fornita 

include le frasi che nella tradizione grammaticale italiana (e di altri paesi occidentali) 

sono chiamate relative restrittive, ma taglia fuori dal dominio della subordinazione 

relativa le cosiddette frasi relative non-restrittive (o appositive). Queste ultime 

presentano in effetti una relazione semantica e pragmatica con la frase reggente che 

differisce sensibilmente da quella instaurata dalle relative restrittive (si veda ad esempio 

quanto segnalato da Comrie 1981: 193-195). Tuttavia, poiché il latino (come altre 

lingue, ad esempio l’italiano e l’inglese) presenta strategie simili nella realizzazione 

delle relative restrittive e non-restrittive, seguiremo in questo studio le distinzioni 

tradizionali e ci occuperemo (sia pur tenendole distinte) tanto delle frasi relative 

restrittive quanto di quelle appositive. 

Nell’analisi delle caratteristiche delle subordinate relative a verbo finito, terremo 

principalmente conto di alcuni parametri, come l’accordo morfologico tra il pronome 

relativo e il suo antecedente nella frase reggente, la forma del pronome relativo in 

relazione alla sua funzione grammaticale nella subordinata, e il grado di subordinazione 

della frase relativa. Cercheremo anche di identificare la presenza di eventuali 

subordinate relative di tipo “pragmatico”, cioè di frasi la cui relazione con la reggente 

deve essere inferita pragmaticamente (si pensi ad enunciati come il seguente: voi 

dovreste trovare un lavoro che la domenica restate libera)2.	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
1	
  Il corpus comprende dunque i 102 documenti conservati nell’Archivio della Badia della S.ma Trinità di 
Cava de’ Tirreni, editi ChLA L, ChLA LI e ChLA LII. 
2	
  Si vedano Comrie (1998, 2003a e 2003b) e Fiorentino (1999, 2007a e 2007b).	
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Prenderemo inoltre in considerazione alcuni fattori legati al tipo di corpus da noi 

selezionato. Le carte notarili rappresentano infatti una tipologia documentaria 

caratterizzata da numerose peculiarità, legate ad esempio alla relazione tra le cosiddette 

parti “fisse” e “libere” dei documenti (su cui si veda Sabatini 1966). Come vedremo, 

questo rapporto può essere piuttosto problematico, e il suo equilibrio sembra essere 

sensibile a fattori (tutti spesso legati tra loro) come il livello di formalità del documento 

(la questione si pone in maniera diversa, ad esempio, se si tratta di una semplice vendita 

o di un preceptum concessionis principesco), le abilità scrittorie del notaio rogatario, e il 

generale livello sociolinguistico del testo. D’altronde, i dati offerti dal nostro corpus, 

pur essendo del tutto affidabili dal punto di vista filologico (tutti i documenti sono 

originali ed editi in maniera magistrale all’interno delle Chartae Latinae Antiquiores), 

necessitano a nostro avviso di essere indagati dal punto di vista linguistico con estrema 

cautela, da un lato distinguendo gli aspetti puramente formulaici e quelli meno 

strettamente legati al formulario, e dall’altro, all’interno di entrambe le categorie, 

cercando di reperire indizi sui livelli di lingua meno sostenuti che queste carte lasciano 

intravedere. 
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